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Eminèntifs., e Reuerendifs.Signori. 

D Opp fatta, e riferita àquefU Sacra Congregazione da Monfi* 
gnor Riuiera [a Vilita ordinata dall' Eminenze Loro per rico- 
nofeere le prerefe variazioni i chenella Congregazione delli iB. 
Maggio 17r6.fi aflèrt da' Signori Ferrarci! tollero fopraueniKev 
dall'anno reo j. in quà , e che reudcfll-ro inefcguibile il Voto,chc 
pronunciarono gli Eminentilumi Signori Cardinali P'Adda , 0 
Barberino, compira che ebbero indetta anno la lunga , & accu- 
ratiUima Vilita di tutte l'acque delle ire frouincie , di Romagna, 
di Bologna,e di Ferrara.fù proporla la Caufa nella Sagra Congre- 
gazione delli tré Settembre del profumo pallaio anno, e quali con 

Datla decretata efecuzione di detto Voto, concepi la Cittì di Bo- 
logna Principale vna firma fperanza , dopo più. di vn Secolo di 
deplorabili pregiudizi , di veder finalmente libero il fuo Ter- 
ritorio, eContado da quelle acque , che impedite dal portarli al 
termine, al quale naturalmenre declinano,conla loro cfpanlionc, 
e corfo retrogado, hanno '*cfo , e fi auanzano femprc più à render 
paluftri,& infruttifere le più fertili, ecoltiuate Campagne. 

Ben roftoperòtiidaSignori Fcrrarefi ftapoiìo il ritardo, ad vn al: 
lungamente fofpirato follieuo , poiché il di 1 1. dello lleiTo mefcj 
di Serrembre il Signor Ambafciador di Ferrara prefentò à No- 
ftro Signore vn Memoriale compklTiuo di due fuppliche, ncllaj 
prima delle quali chiedeua li dattero Aggiunti alla Congregazio- 
ne , e nella feconda, che gli fi accordali";: la nuoua Vdienza, lutto 
che nello fteflb tempo procurarti d'introdurre àSna Beatitudi- 
ne lidifenlbridcllaCiitàdì Ferrara, che intcndeuano riparriare, 
come poi fecero: mà da Sua Santità , rigettata la prima delle fu- i 
dette Ifiauzc,fùrimi.lTj U feconda à Moniignotc Aio Vditore,che 
neparlafle. 

Sii la notizia del Memorialc.come iopra.efibito per parte della Cit- 
tà di Ferrara, il Signor Ambafciador di Bologna portatoli allo 
Santi;! Sua il di feguente, riuerentemente rapprefentò l'incon- 
gruità della contraria iftanza , mentre li rrattaua di vna Caufi*, 
nella di cui pieniffima, e maturiflima dilcufiiorte fiera detto per 
pai re de'Ferrareli tutto il dicibile, nÈ p ore ua portarli cofaalcu- 
na di nuouo , e rimoltrò, che menrre partiuano li contrari difen- 
fori, ia fupplica perla nuoua Vdienza era vn mero artirìcio, per 
mendicar con tal mezzo vna lunga dilazione, la quale per più di 
vn Secolo è (tata Tempre lofeopo della Parte, e per poter poi ha- 
utr campo di allegare , eflère nei luoghi controueru accadute al- 
. HCY*naiioni,e perciò eflèrneeeiTarìenuoueVifite. , ^ ■ 
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Et in -oltre cfibì vn Memorialedato in mano di detto Monfig.Vdito^ 
i-c, di cui -fi dà copia imprcflìi, & vna fcrittitra , della quale pari- 
mente fi aggiunge copta ftampata > dimoi ìranre, clic fecondo gli 
ftiii de? Tribunali della Curia Romana, non poteuaiì daFetrarefi 
pretender per giudiziali nuoiia Vdienza , & in effetto, riferitoli 
da Monfignor Vdìtore il ferimento non difforme da ciò , che fi 
era dìmoftratoin dette Scritture, laSantità 5ua rimife il negozio 
ne puri termini di ragione all'Emìnttitìliimo Barberini Prefetto ', 
il quale, -benché propenderti in non accordare la detta nuoui* 
Udienza, tuttauia , attefa anche la conniuenza per partedel Pub. 
hlico , e del Signor Ambafciador di Bologna, la concedette fotto 
il primo Ottobre s dummodà tante caufa reproponamr intrà (rei 
Minfts, Somm.num.1. 

Nel decorfo di detto trimestre non cfTcndofì auuto alcun ri/contro, 
che perpartedi Ferrara fi faceffe vcrun preparamento per la ri- 
-propofizione, fu creduto élpcdiente dal Signor Anibalciadore di 
Bologna di far citare auanti l'Eminenti (finto Prefètto per la delti- 
nazione della Congregazione, e non oftanre la contradizione del 
procuratore Auucrfario , che efibì vna lettera , chediflcefleco 
.fcritta dalla Communitàdi Ferrara al fuo Signor Ambafiiadore , 
in cui s'ingiungcua al medemo, di domandar dilazione , fenza al- 
cuna limitazione di tempo, e fenza efprinierclacaufj, per cui do- 
.'ueflc richiederla, l'EmìnenzaSuafotto il dì iS* Nouembredeflì- ■ 
nòia Congregazione per il primo Venerdì di Gennaio del 1718;» 
Sommario num.j. , (laure la qual detonazione , Monfignor Riuiera 
àegrctario, nella Citazione fatta per parte della Città di Bolo- 
gna, ot dinò, che nella ripropolìzionc lì offeruafTe ciò , che fi eraj 
praticato nella propofizione , cioè , che le nuouc Scritture fi di- 
litibuilfcro, e fi comunicane™ fcambieuolmente per so. giorni, ej 
le rifpoftc per giorni lo.prima dalla Congregazione. 

Mi perche nel giorno , che, à tenore di detto Decreto , fìt intcrpcl- 
iato il Procurator di Ferrara à farcii Cambio delle Scritture, il 
medefìmo riè meno comparue, fu perciò rinouata l'ifìauza auanti 
l' Eminent illìmo Prefetto, à Hne che decretafTe , chela Caufa l'offe 
. onninamente ripropofla nel detto primo Venerdì di Gennaio , & 
opponendo il Procuratore Auucrfario, ha uer bifogno di maggior 
dilazione per fare nclli luoghi controuerfi varie operazioni non_> 
permeile dalla corrente ftagÌone,fù rifpofto per parte della Città 
di Bologna, che non competcua alli Signori Fctrarefì valerli di 
nuouc operazioni, e che quelle farebbero Hate inutili , mentre fi 
faceuano daeflipriuatamentc, & in oltte , che nella Vilìta vltinla 
fatta in contradit torio delle Parti da Monfignor Riuiera Segretà- 
. rio, e Vilìtatore, furono pieniflìmamente adempite tutte quel! c_j 
. I fucilazioni , operazioni , c mi iure, chedefìderorono li Signori 
Fctrarefì, inmodoralc, che interrogati li medeltmi dal fuderto 
: ; Pre. 
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Prelato, fc dcfìderafTero qualche eofa di piti , rifpofcro di' e Acro 
pienamente Spp a g«i di tutte le operazioni Atte, tanto pia, che 
indettavltima ViUta l'erano visite ulteriori diligenze, & oflèr- 
mzioni nonpraticareneilepaffate, come coda dalla particola* 
della Viiìta, che CiAìiaSommiriontim.^., e da altra particola* 
AÌttumtm%. 

Conturtoeiò piacque» S.E. folto il di 19. Dicembre profilino 
paffato, che ferma rimanente la rifoluzionc di Monfignor Scgre- 
rariocirca il Cambio, e diftribuzioue delle Scritture per ij. 
' giorni, edclierilpoftcpcr ro. giorni aitanti laCongregaziono, 
fi rìproponeife onninamente la Caufa nel primo Venerdì di Feb- 
braio etiàm vniea tantum Parte informante Sommario ama. 6, ,di 
raodocheiìauueròciò, che il Signor Ambafciador di Bologna* 
prediffeàSuaSautità, che per parte de Ferrarci] conia doman- 
da della nuoua Vdicnza , altra intenzione non fi aucua , fe' noro 
che di guadagnar tempo, e dilazioni , mentre computando miti 
li fopra riferiti termini dal giorno 3. Settembre , che fu rifoluta la 
Caufa, firiconofee guadagnata già dalla Parte la dilazione di 
cinque meli con augumcnto fempre maggiore degli immenii pre- 
giudizi] , che da tal ritardo fofft e il Territorio di Bologna. 

Riproponendoli dunque la Caufa nella prodi ma Congregazione dei- 
li^ del futuro mefe di Febbraio , fono vmilmentc fupplicate t* 
EE. loro à compiacerli di riaiTumere tutte le Scritture date nella* 
detta Congregazione dclli 3. Settembre, e di perii fiere in dteifis, 
fui fondamento delle ragioni in effe diffUfamente addotte perla* 
' Cittì di Bologna, poiché fealtro iiportaràdi nuouoper parto 
de Signoti Ferrare/i , oltre quello, che fìiaddotto , e coli tan-. 
tamatitritàrigetratonellapaffata proporzione, al tutto fi darà 
piena fodisfazione nelle noftre rifpoftc. 

E tanto maggiormente non deuc vltedormente fofpenderfì la con- 
ferma della detta paffata rìfoluzione , quanto che rimangono 
' tante altre operazioni di farli, prima che fi poCa dare efecuziono 
alla medelìma , douendo precedere il Breue Pontifìcio colla de- 
putazione di Perfona atta alla effecuzione con picniflime facoltà, 
conforme il praticato altre volte, cdouendofi in oltre rimuoucre 
altri Oftacoliefttagiudiciali, che domanderanno fenza fallo mag- 
; gior longhezza di tempo, di quello richiederebbe l'afflitto, e de- 
plorato Stato del poucro Territorio Bolognefe . 

Che &c. 

Gio: Carlo Vanni Procuratore del- 
la Città di Bologna. 

•' ■ - Svm- 
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Pie m ara Sacr. 
Congregationis 
3. Scptcmbrii 



IN Sacra Congrega 
ftolico Quirinali feria fexra die j. Septembi 



e Aquar 



habica jn Palatio Apo- 



rhora 



interfucrunt EmincntilTìmi , ScRci 
PD.CardinalcsDcAbdu^Iudice, Barberina Pratfccìi», 
Grimaldus , Scottuj , Prothcfaurjrius , Otthobonus , Im- 
periali* , Collimila , & RR. PP. DÒ. Riucra Secretarius, 
&PiancafteìlusRcu. Cam.Apo/ì. Commillarius Gcneralis, 
Bononieniibus , atquè Ferrarle ufi bus acerrime , &c lucu- 
Icntèr informantìbus , & fiias hindnde rntiones tùm anti- 
quas , lùm Nouasaffcrcntibus in Iure, Scili ti&Oj cùmiij- 
ftareiu illi prò executionc Voti Eminenti/fi moruin , & Rc- 
liercndiflimorumCardinaliumdeAbdua, & Barberini, irò 
quo pluribus conftitutis Cauthdis deccrnitur immiffio Flu- 
rninis RbempcrPanariiim ,iÌueScultc;iam in Padum , cori- 
trà verò plura opponerent idi , tàm conti àfuiidamcnta ciuf- 
drmVoti, quarti ctiàm fupèr iiinouationibus , quas ab an- 
no 1693. 1 quo Votutn cmanauìr , fupcrueniue ad illius csc- 
cutionem impediendam aflii'ebant j Supradiilij Omnibus 
Emincnriffimis PP. , & Illultrilllmis OD. lìitfragium fcrenti- 
bus poft auditam longam relationeni, & V'utum ciufdein Se- 
cretarti, & poftremi ViJìtatoris Supcriore anno a Sancita- 
le Sua deputati , &rem diligentèr examinaram , eupcnram- 

Emìncntimmorum''cardinaHurn de'Abdua , & Barberini 
cum omnibus Cauthtlis in eo conrentis , atquè alijs j qus 
in cadem cxcciitjoncneccrrari^.fcfj opportuna; exiltiinabun- 
tur. In quorum fidem Scc. 
Darum ex Segretaria S. Congregationis Aquarumhac die 8. 
Seprembris 1717. 

Dominicus lìiuera S. Congr. Aquarum Secretarius . 
Loco^fcSigilIi. 

Die prima Ocìobris i7ry. 
Dtcrttum Emi Emo, & Rl '"> D.Card.Barbcnno S.Congr.Aquarum Tixfcùo. 
Cardinal'' Fra- Citetur Diius Ioanncs Carohis Vannus cxaducrfo Procurator 
f eli r Qclqbr'u afTemis IlluftrìJEmiRcgiminis Ciuicatìs Bononi:e exaduerfo 
' Principali! ad comparendum corani Emìnentiflimo Diio die 

craftina de fero hora vigefima fecunda cum dìmidio , & vi- 
decdumaperirirermiriumproferuato, nec non videndurru 
niandari concedi nouam Audìentiam aduersùs rcfolutionem 
adirarci per Sacr. Congregationem Aquarum fub die tertiu 
Septembris, S: interim videndum (ibi inhibcri informa, te 
decretum &t.ad dd.Inltante Illma Ciuicate Ferraris priacw 
pal^fitlè&c, 
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Helatione fiaa coiriparuit D. Àlphonfu* Melella Proeuratór 
prout vtfupra ex tunc Eminentifs-, & Rmu* D. concelfi: no- 
uamAudientiam, dummodotainerieauiaproponatur iatri 
tre* menfes &C. 

Die iS. Nouembris 1717. , '- vi 

Sacra Congregatone Aquarum,rì»ii _ Num ' ? : p _; 

Eminenrìffimo t & Heuereodiflimo D.Cardinali Barberino „ ^* 
Prsfec.0. Prtftatdw^ 
GireturD.AIphonfus Melella «aduerfo Procnrator aiTcrtui «o»"" 6 " 1 ? 1 ? 
Illuftriffima: Communitatij Ferraris cnaduerfo Principali! 
adcomparendum corani Émineniiflimo Dno die Luna! ajv 
eurrentis de fero hora ai., & videndum per Emìnenriarru 
fuam dedinari Congrcgationcm. prò repropofìtione caufa! 
iam propolìcar, & refolura: die j.Scpiembris prosimi pratre- 
■ riti, & in qua t'uit Parti Aduerfa: concciTa nona Audientia,& 
decrctUTti quodeumque defupcr nereflarium. & opportununi 
fieri, & iurerponi ad d., & haram; iiiiìante IHuftre Regimine 
Bononix principali , dui &Ci 

Fatiu s . 

Relatione fada comparuit D. Io. Caroìus Vannui Proeuratór 
proni vtfupra en tunc Eminentifs., & Rmus Diìus deftinauit 
Congregationcm vtfupra prò prima die Veneri* menu* la- 
nuarij prox. prseti 

foriti*! 

. Mereordl.it. Ottobre (716. Panimi» delliLt 

Prima di partire dalla Me fu la Monfignor IIIuftrifHmo ricercò Vifita d*Mcx/l£> 
SuaSignoria Illulhifóma tanto i Signori Ferrare/i, quanto Riuitra. 
1 Signori Bologneii , fe efTendo giunto alfine della Vii: tu 
dei-Rena* del Panaro, del Pò grandc.e del Pò dì Ariano,nel- 
la quale confifteua la prima, e principal parte delle file com- 
meilionì, per liquidamele variai-ionr, che (i pretendono là- ' 
guite doppo l'anno 1693., fedico, delìderartcro c/lì qualche 
cofa di più, e fe foITcro fodisfarti della Vifita fin' ora farri* 
e di tutto ciò, che da SuaSignoria Illutaìuma era (lato 
fatto, offerendofi ella pronta j fodisfàre vlteriormentc lo 
Parti m ciò, che aUe/Tero dcfi.der»to,e che folle flato confi' 
tenie alle fuecommcflloni. ' 
Al cherifpofero elfi Signori Fcrrarefi, c Bologne!! vnitamenté 
diefitrne pienamente appagati, rendendo perciò elTÌ vrhi- 
Iiffime grane ì Sua Signoria Illuflriflim* , per elTerfi ancora 
nella prefente Vi/ita v&rertrerforl diligenze* ed ofltausld j 
ni non praticate nelle paflare &ci . 

Lunedia. Nouérabre 171 A - folta.}* 

Auendo Monfìg. IH ufi ri Aimo tee Altra fxrtialè 

fi però cfpofe Sua Signora IllurtrilSma di Mere ella in tal fór- di d "' a v '^ u ' 
ma data efecuzione alle fue commeflìonii mi che per'ò'prf- 
madiparrirediritornoperRoma, Io che intcndeua di efe- 
(uire li di quello meli, doueflèro le Parti pure fpiegarfT, 



ft altro vi terior mente elleno deiideraiiano, per potere .SuaJ 
Signoria II lu Uri (firn a fo disfarò alle loro dimando, quando 
forteto fate vniformi,c non contrarie alle lue Coinmcflìoni, 
mentre era Sua Siginm.i lllndriiliin.i pronta comeutarc Izj 
, Partiinciò , chc.rbfic fiato di ragione; pattando àringra- 
aiare tutti degli onori compartitali,!: degli incommodi pre- 
■ : . tifi per il commun bene , che era quello , che vnicamcntcj 

^ ( deli deraui Noli ro Signore di recate à Tuoi Sudditi Stc. 

' Ciò vdito , ogn' vno de' Signori Deputati per parte de' loro 

Pubìici rtlCrD grazie diiì nitidi me à bua Signoria Iliii£riì;ì- 
-ina, si per li tanti, e giani iinviitmodi , elio trjiì ella pigliali 
in vira si faticofa, e icomoda Vilìt.i, si per il giufto, Se aino- 
rofo deliderio mollraro di vedere djto vn pronto , c ftabilo 
rimedio à sì gran male; E la fupplieorono à compatirli, fo 
non l'alienano olii fornita, come doucuano , e come ellame- 
TÌtaua, & ad haucre à cuore nella fua Relazione da farli, 
egualmente ogn'vna delle loro Citù, e Territori) nel gran- 
de affare, di cui li tratta ; Fidando ogn' vno di loro nella-i 
retta Giulliiia, e nel fummo fapere di Sua Signoria Ilhidrif- 
fima ; Auanzamloli ogn'vnn di loro à fare inftaasa , che ad 
elfi folftro date le copio autentiche della prefentc Vilìta,pcr 
•. potere ogu'vno diloro dedurre lepropric ragioni; E final- 
mente, che ciii non aucuano, che dclìderare vlterionncnto 
per quello concerno la prefente Vifira, e come fe n'erano pur 
ancliedichìaratiprimadi partire dalla Mcfola &c. 
■' Num.5. , 
decretata Etòi Die ig.Deccmbrij 1717. 

Prsfcftì fab dii Sacra Congfegarione Aquarum . Siuè 

= y- Dcccmbrh Einiiiciiiitfuim, d llenercudiilimo D.Cardinjlì Barberino 

Prasfèao. 

Citetur D. Alplionfus Molclla ciaducrfo Procurator aflcrtus 
.IJluftriiSmic Communitatis Fcrrariz cxaducrl'o Principalis 
ad compaicndumhndic coram Eminenti Aimo Domino hora 
vigcfima cum dimidia, & videndum per Eminentiam Suarru 
mandari reproponi caiifam prò prima die Veneris fQturi 
menù* lanuarij iam deftinnta, ctiam vnica tantum parte In- 
formante , & decrctum quodeumque fieri , & interponi ad 
hodic ad dicìam lioram Infante Illino Regimine Bononia: 
principali, fi uè &c. 

i, 1 '■ ■ ' . Fariui.; -: ' 

lìclatioue fatta compaiùit D. loannes Carolili Vauuus Procii- 
nfìFJ-JX') TrjC\ rltor P rout vtfuprà , ex cune Eminentiifimu^, fi; Rcuerendii- 

yv^vo^vj Rmm Dominlls conce(iic CommuniMti r-errari* ll0UMlj 

dilationcm prò repropofi rione caufa; vfquò ad primum dìcm 
Veneris Febtuarij proximè venturi, in qua omniuò 1 etiarru 
■ '■ - viltca. tantum parie iriformanrc mandauit riproponi caufain 

■ firmo remauente decreto prò diftributione , & communica- 
-tioncfcripturarUm per quindecim diesante, & quoadref- 
ponfiones per decem Procurar ori bui prsfentìbus &c. om- 
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